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LA SVOLTA / Superati anche gli ultimi ostacoli per accelerare l’opera di ricostruzione nei paesi del Lagonegrese-Pollino

Nuovi cantieri nelle aree del cratere
Al via il «piano» per il recupero delle opere pubbliche

L’evento organizzato dal Dipartimento di Protezione Civile, interesserà 22 comuni nel territorio della provincia di Potenza

Sabato, ore 9: scatta l’operazione Irpinia 21
Esercitazione per la simulazione dei soccorsi in caso di terremoto catastrofico

Nel 2000 si è deciso di raccogliere, su sito web, gli elementi significativi degli edifici sismicamente vulnerabili

Tecnici antisisma e un’enciclopedia on-line
L’ing. Maurizio Leggeri: «Ponte fra Europa e America per il monitoraggio»

POTENZA  -  «Bisogna una
buona volta rimboccarsi le
maniche per poter creare nuo-
vi tecnici ed assicurare la qua-
lità e la continuità della ricer-
ca, evitando di seppellire i
morti dopo ogni terremoto».
Maurizio Leggeri, ingegnere,
studioso dei fenomeni sismici,
del loro possibile monitorag-
gio, è punto di riferimento di
questa ricerca tra l’Italia, l’Eu-
ropa e gli Stati Uniti d’Ameri-
ca.

Un’idea nuova ha preso for-
ma all’inizio del 2000: la crea-
zione di una enciclopedia (on
line su sito Web) capace di rac-
cogliere gli elementi più signi-
ficativi degli edifici sismica-
mente vulnerabili, sparsi in
tutto il mondo.

Intorno a progetti di possibi-
le collaborazione Leggeri in-
travede una opportunità im-
portante: «creare un’alleanza
mondiale per la definizione
della migliore strategia nella
prevenzione del rischio».

«A partire dagli eventi cala-
mitosi che hanno colpito il glo-
bo nell’ultimo ventennio -
spiega Leggeri - la ricerca
scientifica, per la prevenzione
relativa al rischio sismico, ha
fatto passi da gigante. A favore
di tutti i progressi compiuti ha
notevolmente contribuito lo
scambio di idee e di opinioni
tra i ricercatori, in un prima
fase grazie ai molteplici incon-
tri a livello internazionale in
occasione dei numerosi conve-
gni, poi approfonditi, attraver-

so agevoli e frequenti contatti,
grazie ad internet».

Da qui, ricorda Leggeri, si è
sviluppato un confronto fra
«le varie scuole di pensiero,
dalle europee a quella del Mit
di Boston, dalle californiane
alle giapponesi, con travaso di
cognizioni, di esperienze, di ri-
sultati sperimentali e di inter-
venti di emergenza. Tutto ciò
ha potuto confermare che le
strade dell’informazione non
sono mai state a senso unico,
ma ogni scuola ha potuto, in
qualche settore, offrire, a tutte
le altre, un apporto considere-
vole, malgrado l’opinione cor-
rente abbia sempre sostenuto
che le conoscenze degli ameri-
cani e dei giapponesi fossero
infallibili ed irraggiungibili».

E in Italia che cosa è accadu-
to? «In un paese come l’Italia,
di altra tradizione storica e
culturale -  afferma Leggeri - si
è dovuto, in primo luogo, sal-
vaguardare l’incommensura-
bile patrimonio esistente, sfor-
zandosi di recuperare l’edili-
zia preesistente, apportando
modifiche strutturali di
rinforzo, nella maniera più
compatibile possibile in rela-

zione alle caratteristiche stori-
che dell’edificio.

Queste preziose esperienze
(iniziate già in Friuli nel 1976,
ed applicate a tappeto in Irpi-
nia/Basilicata a partire dal
1980) sono sfociate in una col-
laborazione continua con l’U-
niversità di Berkeley (Califor-
nia), a seguito dell’organizza-
zione di numerosi seminari
sul problema del recupero
presso la stessa Università,
cui hanno partecipato sia do-
centi che studenti americani».

Qualcosa poi è cambiato...
«Infatti - prosegue Leggeri - so-
lo dopo il violento terremoto
di Santa Cruz (Loma Prieta
Earthquake, 17 ottobre 1989), è
stata abbandonata la vecchia
filosofia della demolizione dei
fabbricati danneggiati con
successiva totale ricostruzio-
ne, non solo per fattori econo-
mici, ma anche per la scoperta
della storia di una città (anche
se relativamente recente) e dei
suoi valori.

Girando per S.Francisco, nel
gennaio del 1990, circa due me-
si dopo il sopra citato evento,
ho potuto personalmente con-
statare la cura e l’attenzione

che veniva applicata nella ri-
parazione e nel rinforzo di pic-
coli edifici, apparentemente
insignificanti, ma costruiti su-
bito dopo la immane distruzio-
ne del big-one del 18/04/1906, e
quindi simbolo della rinascita
di questa meravigliosa città».

Sulla base di queste conside-
razioni, «nasce quindi, all’ini-
zio del 2000, l’idea di creare u-
na enciclopedia (on line su si-
to Web) capace di raccogliere
gli elementi più significativi
degli edifici sismicamente
vulnerabili, sparsi in tutto il
mondo, con una dettagliata
documentazione scientifica,
finalizzata alla illustrazione
delle loro deficienze struttura-
li, nonché agli effetti amplifi-
cativi per interazione suolo-
struttura».

L’iniziativa, ricorda Leggeri,
«è partita grazie alla sensibi-

POTENZA  -  Sabato 17 no-
vembre, ore 9: scatta l’allarme.
I sismografi dell’Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcano-
logia registrano un terremoto
di magnitudo 6.9, pari al X-XI
grado della Scala Mercalli nel-
l’area dell’irpino-lucana. Una
catastrofe? No, solo la base sce-
nica per dare il via all’esercita-
zione «Irpinia 21», organizzata
dal Dipartimento di Protezio-
ne Civile. Un evento, presenta-
to ieri mattina nel corso di una
conferenza stampa alla pre-
senza del Prefetto, dei rappre-
sentanti di Regione, Provincia
e dei vari Enti partecipanti,
che simulerà le operazioni di
soccorso e che vedrà coinvolte
le tre province, Salerno, Avelli-
no e Potenza, maggiormente
danneggiate dalla tragedia del
23 novembre 1980. Ma da quel-
la terribile domenica di ven-
tun anni fa, la Protezione Civi-
le ha compiuto grossi passi in
avanti, in particolare per la
macchina organizzativa da

mettere in moto nei minuti
successivi al terremoto. E, co-
sì, sabato mattina, qualche mi-
nuto dopo che la «falsa» noti-
zia sarà stata comunicata dal
Dipartimento della Protezione
Civile, i prefetti delle province
convocheranno i tre C.C.S.
(Centro Coordinamento Soc-
corso) composti da Corpo na-
zionale dei vigili del fuco, For-
ze Armate, Forze di Polizia,
Regione, Provincia, Croce Ros-
sa italiana, Volontariato, A-
nas, Ferrovie dello Stato, Asl,
Telecom, Acquedotti, Enel.
Nella provincia di Potenza il
C.C.S. provvederà poi all’atti-
vazione dei tre C.O.M. (Centri
Operativi Misti) di Melfi (cui
afferiscono i Comuni di Melfi,
Rapolla e Lavello) di Muro Lu-
cano (Balvano, Baragiano,
Bella, Castelgrande, Muro Lu-
cano, Pescopagano, Picerno,
Ruoti, Vietri di Potenza) e Rio-
nero in Vulture (Atella, Barile,
Filiano, Forenza, Ginestra, Ra-
pone, Rionero in Vulture, Ri-

pacandida, Ruvo del Monte,
San Fele). I C.O.M. dovranno
essere il tramite tra la perife-
ria, rappresentata dai singoli
comuni e il centro della pro-
vincia, il C.C.S. dove sarà pre-
disposto anche il centro delle
telecomunicazioni e una sala

stampa. In ognuno dei venti-
due comuni partecipanti all’e-
sercitazione, sarà poi attivato
il C.O.C. (Centro operativo co-
munale), presieduto dal Sinda-
co. Insomma, il primo obietti-
vo dell’esercitazione sarà quel-
lo di verificare i tempi di inse-

diamento e di attivazione dei
posti di comando. Proprio qui,
infatti, giungeranno dalla co-
sidetta "sala di regia" di Saler-
no delle richieste, come la veri-
fica del funzionamento delle
telecomunicazioni, della via-
bilità verso le aree dell’am-
massamento. Inoltre, dovrà es-
sere verificata lo stato di sicu-
rezza di tre obiettivi sensibili,
la diga "Saetta" di Pescopaga-
no, il conservificio "Eugea Me-

diterranea" di Lavello e lo sta-
bilimento "Gaudianello" di
Monticchio e ogni comune po-
trà predisporre operazioni se-
condo le singole esigenze.
«Quella di sabato non vuole e
non deve essere una parata -
ha commentato Marco Agno-
loni - ma un punto di partenza
per capire come risponderan-
no le varie strutture, che do-
vranno interagire con la strut-
tura centrale del C.C.S., attra-

POTENZA  -  Si va verso una
nuova fase nel processo di ri-
costruzione e di sviluppo delle
aree del Lagonegrese-Pollino
colpite dal terremoto del 9 set-
tembre 1998. Da parte dei mag-
giori interlocutori, governo
regionale in testa, si vuole evi-
tare che l’evento che tanti gua-
sti ha provocato, non solo al
patrimonio edilizio ma, so-
prattutto all’economia già in
bilico di quelle zone, venga di-
menticato.

Del resto appena qualche
settimana fa, gli amministra-
tori dei 27 comuni interessati
dall’evento calamitoso aveva-
no ancora una volta denuncia-
to la «notevole lentezza» con
cui si sta muovendo la com-
plessa macchina della ripresa
nelle realtà interessate dalla
forte «scossa» del settembre
’98. Basta sottolineare, infatti,
che ben 5.956 abitazioni sono
risultate inagibili, senza con-
siderare i luoghi di culto, le o-
pere pubbliche e, soprattutto, i
guasti subiti dal sistema eco-
nomico dell’intera aria Sud lu-
cana.
Le risorse della speranza -

Del resto l’entità dei danni ha
raggiunto il tetto dei millecen-
to miliardi di lire. Ora, grazie
alle risorse economiche atti-
vate recentemente dal Cipe, il
Comitato per la programma-
zione economica, che permet-
teranno di intervenire, non so-
lo nei centri del terremoto di-
menticato ma, in particolare,
su quelle opere previste dai
programmi che la massima i-
stituzione locale alcuni mesi
addietro aveva proposto al go-
verno per quella indispensa-
bile copertura finanziaria e
che sono state «rimodulate»
dall’esecutivo a causa dell’an-
damento sfavorevole dei tassi.
Tutto questo ha, comunque,
determinato una minore ero-
gazione di risorse ai centri in-
teressati dalla prima tranche
(dei mutui per 180 miliardi di
lire autorizzati dal Cipe  per
dire la parola fine nelle realtà
interessate dal sisma del no-
vembre ’80) pari a 33 miliardi
di lire. Per citare qualche e-
sempio, alla città di Potenza
l’assegnazione prevista da 12
miliardi di lire è passata a po-
co più di dieci miliardi. Per il
Materano la maggiore decur-
tazione riguarda il centro di
Aliano che è passata da quat-
tro miliardi a meno di tre mi-

liardi.
Ad una svolta l’opera di

ricostruzione -
In questo contesto, le recenti

direttive emanate dalla Regio-
ne per le opere di ripristino
con il miglioramento antisi-
smico degli edifici danneggia-
ti nei territori del Lagonegre-
se-Pollino.

Intanto, proprio in questi ul-
timi giorni un nuovo e non
meno importante «tassello» è
stato inserito nel complesso
mosaico della ricostruzione. Il
governo regionale ha delibe-
rato il secondo stralcio del pia-
no degli interventi definitivi
per il ripristino e il consolida-
mento sismico delle opere
pubbliche e delle infrastruttu-
re danneggiate dall’evento ca-
lamitoso. Si tratta di oltre due
miliardi di lire che dovranno
essere utilizzati, da parte dei
paesi interessati, prioritaria-
mente per intervenire sulle

strutture scolastiche, sulle re-
ti idriche e fognanti che per ef-
fetto della forte «scossa» han-
no fatto sorgere non poco pro-
blemi di carattere igienico-sa-
nitario. Ancora, sono interes-
sati i cimiteri, gli stessi palaz-
zi municipali, le strutture sa-

nitarie.
I centri coinvolti in questo

secondo programma definiti-
vo d’interventi sono in tutto
quattro. Si tratta  di Rivello,
Lauria, San Severino Lucano
e Castelluccio Inferiore. Per
quest’ultimo centro in parti-

verso linguaggi e metodi non
più sconosciuti come ventun
anni fa ad un evento di tale
portata». A margine di «Irpina
21», infine, l’Istituto Compren-
sivo di Pescopagano organizza
da sabato fino a domenica 25 u-
na mostra sulla memoria sto-
rica del terremoto del’ 80 dal ti-
tolo "Come trasformare ansia
e paura in coscienza del ri-
schio".

Francesco Loscalzo

colare tra le opere previste vi è
quella, tanto atteso sull’ade-
guamento e la razionalizzazio-
ne del sistema di sollevamento
della sorgente «San Giovanni»
per un onere di poco meno di
400 milioni di lire. Per quanto
riguarda la cittadina di Rivel-

lo, è prevista l’apertura di una
serie di cantieri per ripristi-
nare, tra l’altro, le condotte i-
driche e fognanti danneggiate
dal movimento tellurico e per
il recupero di edifici pubblici,
compresa la sede municipale.
I paesi del sisma dimenti-

cato - La Regione ha attivato
oltre 70 miliardi di lire per i
centri lucani interessati dal
terremoto nei mesi di maggio
’90 e 1991. Quelli che erano sta-
ti definiti, non senza qualche
buona ragione, «i terremoti di-
menticati». E che quantome-

no furono sottovalutati. Dopo
laboriose verifiche effettuate
nei 44 comuni coinvolti è stata
definita una ipotesi di riparto
che ha portato alla quantifica-
zione dei danni e a un pro-
gramma da attuare, appunto,
dalla Regione. Per queste
realtà, come già abbiamo avu-
to modo di scrivere, è operante
il regolamento che va a disci-
plinare «le procedure i criteri
e le modalità per la concessio-
ne dei contributi alle famiglie
danneggiate dagli eventi cala-
mitosi. I contributi saranno e-
rogati dalle stesse ammini-
strazioni che fissano anche i
tempi per l’inizio (non supe-
riori ai 90 giorni) e la conclu-
sione dei lavori (non oltre 24
mesi). Le somme saranno ero-
gate in ragione del dieci per
cento all’inizio dei lavori e
dell’80 per cento sulla base di
stati di avanzamento.

Antonio Anzalone

lità della Eeri (Earthquake
Engineering Research Institu-
te), associazione senza scopo
di lucro, con sede a Oakland
(Baia di S.Francisco), in pros-
simità della città di Berkeley,
California.

Alla Eeri, si è affiancata la
International Association of
Earthquake Engineering
(Iaee) con finanziamenti otte-
nuti da “Eeri Endowment
Fund”, da “The Engineering
Information Foundation of
New York” e dalla John
A.Martin & Associates Inc.
(Consulting Structural, Civil
and Earthquake Engineers) di
Los Angeles. L’idea di creare
questa Enciclopedia, che co-
stituisce un prezioso strumen-
to scientifico, è stata di Chris
Arnold, Past President della
Società, grande studioso di
problemi legati alla sismi-

cità».
In sostanza, assicura Legge-

ri, «gli studi condotti negli ul-
timi 20 anni, i riscontri che
possono essere continuamen-
te effettuati, con le possibilità
offerte da queste preziose col-
laborazioni in campo mondia-
le, hanno già presentato risul-
tati molto incoraggianti, sia
nell’analisi del patrimonio e-
dilizio costruito, che in quella
relativa al rischio sismico dei
vari paesi e dei diversi territo-
ri, con la creazione di specifici
“Scenari” dei disastri».

Va sottolineata, tra l’altro,
«l’evoluzione di questa parti-
colare ricerca sul territorio e
la straordinaria coincidenza
dei diversi modelli rispetto a
quanto osservato dopo i reali
terremoti, avvenuti negli ulti-
mi venti anni».

E adesso verso dove si dirige

la ricerca? «Si attendono - fa
sapere Leggeri - le prossime
future evoluzioni, con ben im-
maginabili vantaggi sia nell’e-
mergenza che nella prevenzio-
ne e precisamente: nei casi di
emergenza, a seguito di un for-
te terremoto, è stato ormai ac-
certato che il processo di rico-
struzione è sempre molto len-
to, non soltanto per ragioni e-
conomiche, ma principalmen-
te per i tempi tecnici necessari
a sviluppare un progetto di
microzonazione, indispensa-
bile per una corretta gestione
dei fondi. Le tecniche dello
“scenario”, pur non potendo
completamente sostituirsi a
quelle della microzonazione,
possono, comunque, offrire
(nei casi più urgenti) uno stru-
mento prezioso per risolvere
problemi indilazionabili a
mezzo di rapidi e semplici ap-
profondimenti in situ».

Nei casi di prevenzione, «si
può, molto più agevolmente, o-
perare anche in zone non col-
pite da terremoti recenti (nel-
le quali non è possibile rileva-
re i danni), allo scopo di forni-
re al cittadino la possibilità di
procedere al “miglioramento

sismico” della propria abita-
zione (con tecniche positiva-
mente adottate dopo il terre-
moto del 1980, e collaudate da
quelli del 1990 e 1991). Ciò do-
vrebbe incoraggiare il Gover-
no ad escogitare seri incentivi
fiscali per l’edilizia privata, in
considerazione degli errori
commessi nel passato per il
tardivo riconoscimento delle
aree sismiche ufficiali».

Resta il fatto però, ammoni-
sce Leggeri, che, «in Italia, il
potenziamento del monitorag-
gio del territorio e la ricerca
rimangono ancora un sempli-
ce desiderio».

Quanto alla Basilicata, sog-
getta a notevole rischio sismi-
co, «devono essere potenziate
le organizzazioni culturali: ad
esempio è stata da tempo pre-
sentata, una proposta da parte
della Biblioteca Nazionale di
Potenza (sia al Ministero per i
Beni Culturali che alla Regio-
ne Basilicata), relativa alla
creazione di uno specifico set-
tore scientifico (sui rischi ter-
ritoriali) riservato ai testi di
tutto il mondo, senza ottenere,
sino ad oggi, alcun risultato».

(mi.sa.)

«C’è l’opportunità di creare
un’alleanza mondiale per la
definizione della migliore strategia
nella prevenzione del rischio»

«I fondi non devono essere bloccati»
Appello al Governo dei parlamentari dell’Ulivo

POTENZA  -  «Chiediamo al Governo di non
bloccare il finanziamento della ricostruzione
post sisma del 1980 in Basilicata e in Campa-
nia, evitando di bloccarne il completamento,
ormai giunto in dirittura d’arrivo». E’ l’appel-
lo lanciato al Governo dai parlamentari luca-
ni dell’Ulivo in una interpellanza urgente al
ministro dell’Economia Tremonti. «Siamo
preoccupati - ha detto Giuseppe Molinari - pri-
mo firmatario dell’interpellanza - della totale

assenza di risorse finanziarie da destinare a
chiudere definitivamente il capitolo ricostru-
zione, pertanto chiediamo al Governo di inse-
rire nelle legge finanziaria misure adeguate».

I parlamentari lucani del Centrosinistra
promuoveranno a Potenza, il 23 novembre
prossimo, all’istituto Principe di Piemonte,
un incontro pubblico con gli amministratori
per formulare proposte da inserire nella di-
scussione della finanziaria.

Approvate le norme regionali per la difesa
POTENZA  -  Il Consiglio regionale di Ba-

silicata ha approvato il disegno di legge di
modifica ed integrazione alla legge regio-
nale recante «Norme per l’esercizio delle
funzioni regionali in materia di difesa del
territorio dal rischio sismico». Ne ha dato
notizia l’assessore regionale alle Infra-
strutture, Aldo Michele Radice.

Nella nuova formulazione della legge vie-
ne eliminato il riferimento al termine dei

quattro anni previsto per la presentazione,
alle strutture tecniche regionali competen-
ti, del certificato di collaudo dell’opera. La
nuova legge, inoltre, conferma che non so-
no tenuti al rispetto delle norme coloro i
quali, alla data di entrata in vigore della
legge (6 agosto 1997), abbiano provveduto al
deposito degli elaborati progettuali oppure
abbiano iniziato o ultimato una costruzio-
ne.

Alcune immagini del sisma e nel riquadro l’ing. Maurizio Leggeri
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